
CULTURA E SPETTACOLI 
Musica 
Renosto, 
il suono 
della terra 

ERASMO VAIENTE 

Wt ROMA Slamo in rotta 
con la vita che avvicina e al 
lontana dà e toglie colpendo 
come un mostro impazzito CI 
aveva portato qui soltanto 

gochl giorni orsono al Teatro 
illmplio la figura e la musica 

di Paolo Renosto Stava II in 
una dello prime Die arrivato 
da Reggio Calabria Cera direi 
Idre di quel Conservatorio 
musicale e qui lo ha colpito un 
Infarto) stanco e Imbronciato 

Era a Roma per la .prima» 
della tua ultima composito 
ne una Valse Soirée com 
misslonatagll dall Accademia 
Filarmonica Scherzava Cagli 
quella sera raccontando co­
me si fosse procurato I astio di 
altri compositori («vorrebbero 
uccidermi» diceva) per le 
commissioni a Renoslo e ad 
Arca Quest ultimo si era la 
sciato tentare dal surrealismo 
di Raymond Queneau ma Re 
nosto chiuso in una sua terre 
na visione dei mondo e della 
musica non aveva cercato 
per quella Valse Soirée suoni 
brillami né svolazzanti eque 
Ito ci aveva suggerito I Idea 
che I suoni con I loro faticati 
ri Imi e timbri cercassero di 
uscire nello spazio come le 
Unte plastiche del Prigioni di 
Michelangelo dal blocco della 
pietra 

Giocondo sul "Renoslo» di 
avario che Paolo «E nostro» 
legdto olla lerra Ed ora «e no­
stro» consegnatoci nella me 
mona dal mostro che lo ha 
ucciso la vita Nella Valse 
Soirée si conclude una lunga 
attivile (nato II IO ottobre 
1835 a Tlrenze era sulla 
braccia già dal I9S4) spesa 
per la musica che In lui era 
tempre questo liberare il tuo 
no dalla materia sia nelle In 
ventlonl cameristiche (pagine 
per pianoforte per quartetto 
d archi per violino e piano­
forte e Muneh ci fece ascolta­
re una volta certi preziosi Slu 
di') come in quelle slnfonl 
che Una riprova particolar 
mente decisiva di questa linea 
e senza dubbio nel Conceria 
per arpa e orchestra - recen 
te anchesso • con le mille 
tensioni e attenzioni dedicate 
ali esile suono di quello alni 
memo •Imprigionato» dalla 
massa dell orchestra Ed «è 
nostro» Renoslo anche per II 
suo scavo nella pietra del me 
lodramma nella liberazione 
delle voci dal «marmo» del 
suoni Pensiamo a L ombra di 
banco su libretto di Bruno 
Cagli come ad una incantata 
rievocazione di Cleopatra e 
soprattutto a Le campanule 
una vera e propria opera (an 
cora un libretto di Cagli) In 
cui la musica magicamente 
asseconda la vicenda di una 
coppia di Innamorati con lei 
che rapidamente Invecchia 
mentre Lui ritorna man mano 
alla prima età 

Ut vita come un mostro Im 
paulto ci ha portato via Re 
noslo che aveva da poco 
compiuto clnquantadue anni 
e camminava sicuro in una 
crescila di esperienze e di va 
lori 

Dal 24 al 27 febbraio la kermesse Molti i cantanti italiani in gara, 
canora invaderà gli schermi ma la novità è la grande 
televisivi: 100 ore di trasmissione partecipazione degli ospiti stranieri, 
e 3 miliardi di sponsorizzazione da Paul McCartney a Joe Cocker 

Sanremo, un kolossal formato tv 
L affaire Sanremo dal 24 al 27 febbraio per 100 
ore consecutive I Italia vivrà con la colonna sonora 
del Festival Un vero tormentone musicale Un fat 
to di costume studiato a tavolino Ma soprattutto 
un grande affare commerciale la Barilla ha firmato 
un accordo di sponsorizzazione da tre miliardi con 
la Rai per questo Festival pieno di «big» e anche 
Paul McCartney ha detto «Yes» 

S Ì L V I A Q A H A M B O I S 

t ra ROMA Tulio esaurito dal 
comunicali slampa ai Iramez 
Zini del rinfresco il «Festival 
della canzone Italiana» (titolo 
giustificalo dal (alto che I can 
lami italiani sono 26 contro I 
25 stranieri se non ci sono 
franchi tiratori una maggio 
ranza Indiscussa) è partilo 
con la presentazione a Roma 
di ieri e il clamore del ritrova 
to successo È di nuovo un av 
venimento Anzi quest anno 
di più Non soliamo perché 
e è Paul McCartney che ali ul 
timo momento ha assicurato 
la sua partecipazione (tanto 
meno perché ci sono Boy 
George o Art Garfunkel) o 
perché tra I «big» Italiani can 
teranno I Bubba gruppo 
•post demenziale» per amato 
ri Non solo perché il palco 
scenico è di Beppe Grillo no 
to disturbatore del sonni tele 
visivi né perché dietro le 
quinte e è Mario Matfucci re 
so famoso dall ultima edlzio 
ne brivido di Fantastico E 
non saranno cerio Paul Anka 
Antolne Sandle Show né I 
bianchi destrieri destinati ai 
vincitori a lare di questa edl 
zlone un Sanremo super 

E la Rai quest anno a vo 
lente fare un best seller E co 
me tulli I grandi successi edl 

toriali studiati a tavolino il 
«progetto Sanremo» nasce 
vincente Per lOOinlermmabl 
li ore I Italia non deve parlare 
d altro Si parte alle 7 20 con 
Unomattina si va avanti con 
Pronto è la Rai alpomenggio 
con Ieri (Sogni e domani an 
che Arbore con Doc Banfi 
con Domenica in Barbato 
con Va pensiero le radio e i 
Tg nessuno e esentato per 
tutu appuntamento fisso con 
Sanremo Volete un festival 
pettegolo? Ecco Nasce una 
stella radionovela arnvata al 
suo epilogo dopo 219 puntate 
che si conclude proprio nella 
città del fiori dovelaprotago 
nlsta Daniela Mietta è tra gli 
•esordienti» e racconterà in 
diretta II lieto fine della sua 
storia Preferite la rissa? Ce 
Processo al Festival di Aldo 
Biscardi con Sandro Paterno 
stro II lunedi sera Vi place In 
vece scoprirne I risvolti per un 
dibattito .serio»? Ecco a voi il 
talk show con tutti i direttori 
del più Impegnati settimanali 
E poi ovviamente special va 
rletà amarcord Ma se qual 
che distratto non ha acceso la 
tv? Televideo arriva In soccor 
so con dati d ascolto e ultime 
notizie 

Ma I affaire Sanremo non è 

Leo De Berardinls In «Macbeth» 

Primefllm. Regia di Salvatores 

«Kamkazen» o la fatica 
di essere comici 

SAURO iORELLI 

Komlkfticn 
Rtg a Gabriele Salvatores 
Soggetta e sceneggiatura En 
ta Monteloone Gabriele Sai 
vatores Fotografìa Fernando 
CI ingoia Musiche Fred Bon 
gì, sto Interpreti Paolo Rossi 
Giglo Alberti Claudio Blslo 
Flavio Bonacci Maria Luisa 
gamella David Riondmo Ma 
ra Vcnler Nanni Svampa 
1083 
Milano Arlecchino 

KM Cì-p bislacca cosa que 
si / a mkazen altrimenti in 
t hi i inuma notte a 
M i w A una prima impres 
s r st rubra una commedia 
un pò brada abitala da perso 
n -?gl t casi sbrindellati mar 
g i al ssuni Poi però si sco 
pr ino ascendenze e ambizio 
tu mollo più sofisticate coite 
Pi r cominciare il canovaccio 
]i bast io a quattro mani dal 
j «, i Salvatore» e dallo sce 
r iiore Lnzo Monteteone 

; ur alla lontana attesto 
dell Inglese TYevor 

( ( medians già alle 

teatro dell Elio dallo 
st •% Katores Secondaria 
n n i la pur labilissima e pre 
sto divagante traccia narrativa 
sbanda alternativamente tra 

gli «astratti furori» di Morgan 
matto da legare di Relsz e le 
voglie balzane di Non Tìitti ce 
I hanno di Richard Lester 
Per giunta Salvatores e com 
pasni mettono in campo sbrl 
clolature e scampoli di una 
presunta degradata «milane 
sita* che dovrebbe per se stes 
•sa imprimere una cifra carat 
(eristica al film 

Tutte sensazioni nostre 
s intende E quindi controver 
libili Un fatto certo è pero il 
piglio disinibito con cui in/fa 
mikazen si cerca di racconta 
re dei patetici confusi tentati 
vi di Walter Zappa (Paolo Ros 
si) facchino artista di scarsa o 
nessuna fortuna di Bruno (Gì 
gio Alberti) fotografo dal 
cuor tenero e da una masna 
da d altri strapelati pari loro di 
trovare finalmente la via del 
palcoscenico riscattando 
d un colpo la comune esisten 
za da «scoppiati* e morti di 
fame e la desolazione di trop 
pi amorazzi e di soverchiami 
catastrofiche Infatuazioni A 
tale scopo la poco gala con 

frega si fa abbindolare prima 
al nbaldo Mario Corallo (ria 

vio Bonacci) agente teatrale 
allo sbando e maldestro 
scommettitore per poi buttar 
si via gradualmente in imprese 
e slanci sballatìssimi quali al 

fari di cuore fallimentari prò 
getti e spettacoli a dir poco da 
mantecatti Ripetutamente e 
sarcasticamente lo scorcio fi 
naie della bizzarra sceneggia 
ta si condensa soprattutto 
nell esibizione ali improwi 
sata ribalta di un mghKlub 
sgangherato della malassorti 
(a compagnia di penosi intra! 
tenitori e con la supponente 
Caterina De Lellis (Mara Ve 
nler) nel panni di un emissana 
di Drive in alla caccia di nuovi 
talenti comici 

Superfluo ci pare cercare di 
riassumere in dettaglio anche 
quel pò che nel fi m di Salva 
tores funziona Cinfenamo in 
particolare allo scorcio inizia 
le ed a quello conclusivo di 
Kamikazen dove appunto 
complice la buona prova degli 
interpreti elaborazione e in 
venzloni visuali ambientali 
elementi narrativi e atmosfere 
psicologiche nescono quan 
tomeno a ispessirsi in sugge 
stioni ammicchi e rimandi ac 
cattivanti Una sola cosa ci è 
parsa davvero imperdonabile 
Cioè quella comparsala a me 
ta tra auloironla presunta ed 
autentica civetlena con cui 
Gabnele Salvatores ha voluto 
inserirsi tra tant altre incon 
grue vicende nei panni di uno 
sfortunato inetto puttaniere 
Si crederà mica Hitchcock 
per caso7 

< Gli ospiti 
stranieri 
Toto (esibizione II 24) 
Eighth Wonder (24 e 27) 
Terence T D Arby (25 e 27) 
Art Garlunkel (27) 
Joe Cocker (26 e 27) 
Wmtney Houston (26) 
Chns Rea (25 e 27) 
R Astley (26 e 27) 
Chnstlans (da definire) 
Del Leppard (24 e 27) 
Inxs(26e27) 
Bryan Ferry (24) 
Wendi e Lisa (26 e 27) 
John Hates Jazz (25 e 27) 
Belmda Carlisle (26 e 27) 
A Ha (26 e 27) 
Manhattan Transfert (24 e 25) 
Paul McCartney (27) 
Robbie Robertson (25 e 27) 
Boy George (27) 
Black (25 e 27) 
Bon Jovi (26 e 27) 
Miguel Bosè (25) 
Guesh Patti (24 e 27) 
NewOrder(26e27) 

Paul M<Ianni, « a l i l i d'eccezione di Sanremo 88 

solo nello sforzo della Rai di 
farne - come ai tempi d oro -
il catalizzatore di ogni pensle 
ro degli italUni cnsi di gover 
no nonostante quest anno 
oltre al Totip che per il sesto 
anno è al fianco del comune 
sanremese della Rai e della 
Publlspei di Marco Ravera 
nell organizzazione del Festl 
vai e è un nuovo «socio» la 
Barilla E lo sponsor dice le 
cifre il contratto con la Rai 
che comprende la partecipa 
zlone a tutti i Festival da Riva 
del Garda a Saint Vincent «di 

Primeteatro 

tre miliardi Ma la fetta più 
grossa e per .Sanremo quanto 
dovrebbe bastare alla Rai per 
pagare il suo contributo di un 
miliardo e mezzo alla città li 
gure e il mezzo miliardo ali or 
ganlzzazione 

Ieri al tavolo della confe 
renza stampa I protagonisti 
del super .Sanremo cerano 
tutti II direttore di Raiuno Giù 
seppe Rossini che sosteneva 
che niente è affidato al caso e 
che per la Rai questo è «tu» al 
tro che un rischio» Marco Ra 
vera che sottolineava come 

questo sarà il «Sanremo più 
grande» Mano Maffucci che 
spiegava come la Rai «consu 
mera» interamente il festival 
nei suoi programmi e cavai 
cherà ta «sua* tigre Pino Fas 
sola da ottobre assessore al 
turismo di Sanremo che ha 
informato invece del fatto che 
la convenzione tra il Comune 
e ta Rai e arrivato a scadenza. 
E un altr anno? Per ora non si 
sono fatti avanti altn preten 
denti e la giunta comunale sta 
esaminando una nuova bozza 

di convenzione con la Rai e la 
Publispel 

L unica cosa di cui si è par 
lato poco e stato del Festival 
della canzone italiana pre 
sentalo in coppia da Miguel 
Bose e Beppe Grillo con Ga 
bnella Carlucci dal Teatro Ari 
ston da Carlo Massannl dal 
Paiarock (dove ci sono gli 
ospiti stranieri) e da Kay San 
dvic dal teatro dell Opera del 
casinò (dove si svolge la ras 
segna Sanremo graffiti con le 
«vecchie glorie») Ma quelle 
sono solo canzonette 

Biennale. Ancora niente di fatto 

Cinema 
a luci spente 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 
VENEZIA. È carnevale In di queste iniziative sari com 

posta dal grande scultore Pie 
tro Consagra dal pittore Ar> 
mando Plzzmato e dai critici 
Milton Gendel Mansa Volpi e 
Lorenza Trucchi «Anche se 
non ho avuto il tompo di mei 
tere in piedi una mostra stori 
ca (sarebbe stato il caso di ri­
cordare almeno il centenario 
di dlorglo De Chirico) - ha 
detto Giovanni Carandente -
la prossima sarà una Biennale 
ampia obiettiva e rischiosa. E 
daremo molto spazio ai giova 
ni» Dei giovani ha parlato an­
che Francesco Dal Co propo­
nendo qualcosa di abbastanza 
delirino per le attività del set 
tore Architettura «La mia in 
tenzione è quella di testimo­
niare soprattutto la volontà di 
costruire degli architetti» ha 
detto Dal Co E quindi princi 
palmente la Biennale si occu­
perà di editici «Sì costruire 
mo edifici permanenti par 
tendo propno dal patrimonio 
esistente della Biennale Poi 
costruiremo una Piazza del 
Team una sene di piccoli tea­
tri nella città storica ali Inter­
no dei quali ovviamente I set 
tori musica e teatro produr­
ranno eventi particolari e spe­
cifici» 

Per la musica le idee sono 
un pò più vaghe anche per­
ché per tutto lì prossimo anno 
non sono previste attività par­
ticolari «Cercherà di favorirà 
una sorta di grande unità delle 
arti - ha detto Sylvano Blusot­
ti - anche andando a cercare 
la musica negli altri settori del­
la Biennale E comunque sia 
chiaro la musica ormai trava­
lica completamente le specifi­
cità I Beatles hanno luto 
opere darle lo vorrei ospitare 
qui alla Biennale anche quel 
musicisti rock che oggi fanno 
arte D accordo II rock non 
mi appassiona fino In fondo, 
ma perchè tenerlo fuori dalla 
porta della Biennale?» 

tomo a piazza San Marco si 
mescolano tedeschi vestiti da 
panda e amencani truccati da 
cavolfiore E a Ca Corner 
nella sede dall Archivio ston 
co delle arti contemporanee 
della Biennale il Consiglio di 
retrivo dell ente veneziano ha 
preferito nmandare ancora un 
pò la decisione sul nuovo di 
rettore del settore cinema 
dopo la grande rinuncia di 
Sergio Zavoli Accordi (o an 
che Idee precise) sullargo 
mento sembrano ancora lon 
tam vedremo che cosa succe 
derà dopo una ultenore notte 
(piccolo particolare alla nu 
mone di ieri Ermanno Olmi e 
Vittorio Strada erano assentì 
giustificali) 

Il Consiglio comunque 
qualche cosa ha fatto Nelpo-
menggio sono stati ascoltati e 
approvati I programmi propo­
sti dai diretton delle sezioni 
Architettura Arte e Musica E, 
almeno in qualche caso la fa 
mosa dibattuta e osteggiata 
ncerca occhieggia dai mara 
sma delle intenzioni e del prò-
positi illuminati Qualcosa si 
muove 

Che cosa? Vediamo Intanto 
I programmi di massima dei 
tre settori per i quaii ieri si è 
già deciso il calendario LArte 
ha tempi strettissimi e una gn 
glia di iniziative già in qualche 
misura predisposta, Giovanni 
Carandente ha annunciato 
che dal 26 giugno prossimo 
la Biennale arte si muoverà in 
tre direzioni il Padiglione Ita 
lia sarà effettivamente dedica­
to ai nuovi artisti italiani poi ci 
saranno gli stranieri chi dedi­
to ali astrattismo chi alla 
•nuova iconologia e ai media 
alternativi chi ai rapporti fra 
natura e arte figurativa» infi­
ne I viali che conducono ai 
Giardini ospiteranno una 
grande mostra di scultura La 
commissione che si occuperà 

Questo Macbeth sembra Giuda 
AGGEO SA VIOLI 

Macbeth 
di William Shakespeare TVa 
duzlone di Agostino Lombarr 
do Regia scenografia costu 
mi di Leo de Berardinls Luci 
Maurizio Vlani Suono Mechi 
Cena Interpreti Eugenio Alle 
gii Alfredo Caruso Belli Leo 
de Berardinis Riccardo Ro 
vaiti Marco Morellini Marco 
Sgrosso Gino Paccagnelia 
Clemente Napolitano France 
sca Mazza Elena Bucci Paola 
Vandelli Consuelo Ciatti 
orna. Team Ateneo 

wm Macbeth che va Ma 
ebeth che viene A quello vo 
Ultamente sgangherato e luci 
damente beffardo del Colletti 

vo di Parma succede questo 
di Leo de Berardinls prodotto 
in proprio stavolta dal Cen 
tro 1 eatro Ateneo ma che 
conclude un ideale tetralogia 
i cui primi tre momenti - Am 
leto Re Lear La Tempesta -
si sono realizzati le scorse sta 
gioni a Bologna nel sodalizio 
ora interrotto fra I attore e re 
gista (il quale superava cosi un 
periodo non breve di cnsi 
creativa) e Nuova Scena 

A differenza di altn Leo 
crede ancora nella tragedia o 
almeno nel potere catartico di 
essa processo di punti 
cazione che nguarda i perso­
naggi gli attori chiamati a in 
terpretarli e in qualche modo 
anche II pubblico sebbene da 
tale lato ai tempi nostn il pia 

cere estetico (quando ce) 
tenda a prevalere su ogni ro 
vello morale 

Di un eroe negativo come 
Macbeth sarà del resto qui 
posta in rilievo non tanto la 
grandezza nel male (che è un 
pò la pratica corrente) o vi 
ceversa I inadeguatezza n 
spetto al suo stesso feroce 
operare (vedi II Macbeth 
bamboccio di Gabnele Lavia) 
quanto la sventura di essere 
stato prescelto (dalla divinità 
dal fato da circostanze ston 
che o esistenziali?) per spar 
gere sangue innocente ed es­
seme Infine sommerso È se 
si vuole la parte di Giuda 
quella che gli tocca cosi co­
me per contro nell Amleto di 
Leo si nfletteva la fisionomia 
del Cnsto 

Non per nulla ali inizio la 

figura di Macbeth viene come 
estratta a sorte dal coro delle 
persone del dramma tutte 
presenti alla nbalta maconfu 
se da un ombra densa E gli 
abiti moderni (impermeabili 
cappotti) con le loro tonalità 
gngie dipingono un quadro di 
folla anoniira (solo Lady Ma 
ebeth indosserà un costume 
depoca prima bianco poi 
rosso) Le corone regali tra 
smesse da un capo ali altro 
sono poco più che giocattoli 
Ma il dato pi J evidente e signi 
ficativo dello spettacolo è in 
quel ripetuto giacersi a terra, 
se non in 'incessante delino» 
certo in un sonno agitato o in 
un torpore dalla sembnanza 
mortale cosi delle vittime co­
me dei carnefici II delitto e 
soprattutto il dopo-delitto so 
no vissuti come in un incubo 

La festa di accoglienza al re 
Duncan la cena durante la 
quale appanni il fantasma di 
Banquo si risolvono in balletti 
spettrali al rallentatore come 
intravisti in un dormiveglia 

Il testo shakespeanano 
mediato dalla vigorosa tradu 
zione di AgosUno Lombardo 
è comunque proposto quasi 
nella sua integrità con qual 
che accorto taglio (ma il fa 
ntoso monologo multa scar 
nificato ali interno) e detto 
con sommessa limpidezza 
solo alla Lady di Francesca 
Mazza sono concesse ìmpen 
nate vocali che denunciano 
peraltro qualche acerbità del 
la giovane attnee Ali occhio 
s impone una mutevole sce 
nografia tutta di luci sapien 
tissima ideazione dello stesso 
Leo geometne di antichi pa 

lazzi intrichi di foreste, cieli 
stellati od oscuri dove slm-
pnmono gelide lune o soli dal 
la tinta cruenta si fanno o di 
sfanno di continuo ma ncor-
rente è I immagine d una ra 
gnatela d un viluppo di reti 
duna gabbia dove Iagire 
umano è nstretto e vòlto 
sempre al peggio 

Apparato visivo rigoroso e 
gemale cui corrisponde un 
«sonoro» a tratti splendido 
(quel! angoscioso rumore di 
treno in corsa nella notte) Di­
vagazioni e cadute si colgono 
semmai nel «parlato» queìl in­
sorgenza fuggevole di dialetto 
napoletano la «erre moscia» 
che Malcolm adotta, quando 
mette alla prova la lealtà di 
Macdufl facendo quasi fi ver 
so ad Agnelli Vero è che ahi 
noi i nuovi re sono quelli 

Primefllm. E' uscito «Roxanne» 

Quel Cyrano pompiere 
ha un amore di naso 

MICHELE ANSELMI 

Roxanne 
Regia Fred Schepisi .Sceneg 
giatura Steve Martin Inter 
preti Steve Martin DarylHan 
nah Shelley Duvall Fred Wil 
lard Michael J Pollard Foto 
grafia lan Baker Musiche 
BruceSmeaton Usa 1987 
Miluo Odeon 3 

M «Voglio un naso come 
Diana Ross» scherza C D Ba 
les Cyrano ali inizio di questo 
film che aggiorna e alleggen 
sce la vicenda del nobile spa 
daccino resi famoso da Ro 
stand t si può capirlo Per 
quanto ben voluto dalla pie 
cola comun tà di Nelson n 
dente cittad na tunstica il na 
suto capo pompiere non rie 
sce a essere in pace con se 
stesso Dice di aver chiuso 
con Umore Magari punisce a 
dovere usando la racchetta 
da tennis invece che il fioret 
to due yuppies che berciano 
alle sue spalle e m più dt 
un occasione ha pensato di 
farsi operare al naso per sen 
tirsi uguale agli altri (ma pò 
veretto è al ergico ali arieste 
sia) Solo I arrivo in paese dì 
una folgorante astronoma 
Roxanne riaccende la passio­
ne del nostro eroe che pero si 

vede subito scavalcato dal più 
aitante collega Chns ingag 
giato propno da C D per ad 
destrare la scalcinata compa 
gnia di pompien 

Non era facile portare sullo 
schermo i dolon e le awentu 
re del naso più celebre della 
letteratura non solo perche 
Cyrano è stato già abbondan 
temente sfruttato al cinema e 
a teatro (basti pensare al re 
cente spettacolo di Gigi 
Proietti) quanto perché nel 
I .aggiornamento nsch ava di 
andar perso il profumo dell e 
poca quella amabile teona di 
duelli e facezie che fecero la 
fortuna del personaggio Ste 
ve Martin attore pu sensib le 
e vibrante dei film che lo han 
no reso famoso (ma dovevate 
vederlo tumefatto commesso 
viaggiatore nel malinconico 
musical di Herbert Ross Pen 
mes from Heauen dato in tv 
qualche tempo fa) ha raccol 
to la sfida con amorevole bai 
danza sfrondando qua e la 
ntoccando le psicologie e ag 
giungendo un lieto fine mto 
nato alia commedia. 

Ne esce fuon un garbato in 
no ali amore un pò fragile e 
scontato nelle situazioni ep 
pure trapunto di amene di 
gressioni Steve Mart n ovvia 
mente si e cucito addosso il 

personaggio facendone un 
sognatore saggio che insieme 
agli incendi nesce a spegnere 
anche i propn rancon (non è 
male ad esempio la trovata 
delle diciassette barzellete sul 
naso che Bales improvvisa per 
tacitare un energumeno risso 
so) Non manca in sottofina 
le la famosa scena della di 
esarazione d amore nei buio 
della notte con C D che do 
pò aver tentato inutilmente di 
suggerire in cuffia le parole 
giuste si sostituisce ali imbra 
nato rivale conquistando per 
conto terzi il cuore dell irrag 
giungibie Roxanne La quale 
una volta resasi conto che i 
muscoli non sono tutto nella 
vita tornerà in paese giusto in 
tempo per farsi impalmare dai 
raggiante pompiere nasuto 
Se Cyrano quello antico mo­
riva di struggimenti C D Ba 
les ha di fronte un sé un futuro 
radioso tutto pargoletti can 
nocchiali e serenate 

La regia dell australiano 
Fred Schepisi (Pienty con 
Meryl Streep) st limita ad asse 
condare il disegno del matta 
tore e sceneggiatore Steve 
Martin tra cieli tersi e paren 
tesi farsesche la commedia 
trova una sua godibile misura 
romantic i complice un bel 
cast d atton nel quale spicca 
la biondiss ma Daryl Hannah 
già solare «sirena a Manhat 
tan» 

C A L G A R Y ' 8 8 
LE EMOZIONI DI OGGI. 

2 0 . 2 0 "Spedale Calgary '88" 
Una trasmissione creata da Tele-
mantecarlo per entrare, con voi, 

i farti più importanti dello 
show sportivo più spettacolare 

dell anno Da Calgary, 
Bruno Gattai e tutta 
I equipe di TMC 

2 0 . 5 5 In diretta la cerimonia di 
apertura delle Olimpia! d Inverno 
Due ore di spettacolo da non per­
dere, con la sfilata degli atleti più 
famosi dei mondo Lo grande fe­
sta bianca di Calgary comincia 

' Su Telemontecarlo 

( V ) T L 7 W C 

ADESSOSI.ADESSOTMC. 
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